
Nel recente Consiglio Episcopale Permanente i vescovi italiani hanno discusso anche "sulla 

questione ambientale e, in particolare, sulla tematica delle trivelle, ossia se consentire o 

meno agli impianti già esistenti entro la fascia costiera di continuare la coltivazione di 

petrolio e metano fino all'esaurimento del giacimento, anche oltre la scadenza della 

concessioni".  Rilevando "l'importanza che essa sia dibattuta nelle comunità per favorirne una 

soluzione appropriata alla luce dell'Enciclica Laudato Si' di papa Francesco". 

 

Con questa impostazione, ci sembra utile in vista del referendum del 17 aprile,  

un approfondimento sulle questioni energetiche e ambientali e delle diverse argomentazioni 

per il Si e per il No, comunque con l'intento di favorire la partecipazione al voto. 
 

 

 

 

Venerdì 15 aprile alle 20,45 

alla sala San Carlo 

Piazza XI Febbraio Faenza 

 

CONFRONTO PUBBLICO 

 
A partire dalla proiezione del breve documentario 

“Quale Petrolio? Effetti e costi reali delle trivellazioni in Italia” 

sono previsti interventi di: 

 

Otello Galassi 
Responsabile Centro Diocesano per la Pastorale Sociale, il lavoro e la Salvaguardia del Creato 

 

Massimo Donati 
         Tecnico esperto energie rinnovabili        

                  

Renzo Valloni  
Comitato scientifico di Legambiente  E.R. 

 

Roberto Nicolucci 

tecnico negli impianti Offshore 
 

segue dibattito. 

 

 

 

Caritas Diocesana, in collaborazione con Associazione Fuori dal Coro; CIF Comitato 

contro gli Inceneritori; Circolo Legambiente Lamone; Comitato Acqua Bene Comune di 

Faenza e Comprensorio; Eco Istituto Ecologia Scienza e Società Faenza; Gruppo Famiglie 

Rifiuti Zero; GAAF; Gruppo di Acquisto Solidale; Referente Rete Rifiuti Zero Emilia 

Romagna; Si Rinnovabili No nucleare. 



 

Il documentario “Quale petrolio? - Effetti e costi reali delle trivellazioni in Italia”, 

è una videoinchiesta sulla strategia energetica italiana e gli effetti sui territori 

interessati dalle trivellazioni. Parte dall'analisi della strategia energetica 

nazionale (Sen), che prevede il raddoppio delle quantità di petrolio e gas estratte 

in Italia nei prossimi anni, per verificare i lati oscuri e meno conosciuti 

dell'attività petrolifera: 

 

- Basilicata - Val d'Agri. In Basilicata si estrae l'80% del greggio italiano,  È 

presente il più grande centro di raffinazione d'Europa (Centro Oli di Viggiano), 

del quale è previsto un ulteriore ampliamento. La Basilicata, definita dalla 

narrazione dominante come “il Texas d'Italia” in realtà rimane tra le regioni più 

povere d'Italia, con le sue attività tradizionali (agricoltura e allevamento) 

minacciate e in parte già compromesse dalle attività petrolifere. 

 

- Taranto - Puglia. Il petrolio lucano, dal centro Oli di Viggiano, viaggia attraverso 

un oleodotto verso le raffinerie e il porto di Taranto, per essere lavorato e 

trasportato via mare;  si progettano due nuovi progetti di grande impatto: il 

nuovo oleodotto (Tempa Rossa) e la ricerca di petrolio al largo del golfo di 

Taranto.  

 

- Sciacca - Sicilia. Le domande di ricerca e coltivazione di idrocarburi presentate 

dalle compagnie petrolifere devono essere complete di “studi di impatto 

ambientale” e ricevere il Via (valutazione di impatto ambientale) dai Ministeri 

competenti. Gli studi presentati sono attendibili? La grottesca situazione 

verificatasi al largo di Sciacca, dove un progetto di ricerca  trascurava 

completamente l'esistenza di un vulcano sottomarino attivo a pochi km di 

distanza e la presenza di enormi sacche di gas (la cui trivellazione fortuita 

provocò ad esempio il disastro del golfo del Messico nel 2010) ha ricevuto 

valutazione ministeriale favorevole: esempio lampante di come il nostro paese 

continui a sottovalutare gli impatti della produzione fossile sul territorio. 

 

Il progetto complessivo: Il documentario “Quale petrolio?” è una anticipazione di 

un progetto di lungometraggio attualmente in fase di realizzazione e la cui uscita 

è prevista per il prossimo autunno. Il documentario è scritto e diretto da Andrea 

Legni, giornalista e documentarista freelance, e realizzato da Smk Videofactory, 

casa di produzione indipendente.  


